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I pensionati non si arrendo-
no né rassegnano a subire
le politiche recessive e i ta-
gli alle protezioni sociali
messi in campo dalle finan-
ziarie del Governo. Dopo i
due scioperi generali, dopo
i presidi delle piazze, delle
Prefetture e del Parlamen-
to si stanno organizzando
nuove forma di protesta
che probabilmente questa
volta non vedranno scende-
re in campo il solo sindaca-
to dei pensionati della Cgil.
Lo scorso 6 settembre un
fiume rosso Cgil ha invaso
Mantova per dire no alla
manovra del Governo, per-
ché così come concepita
toglie un futuro ai giovani e
all’Italia.
Oltre 4500 persone hanno
sfilato da largo Pradella al-
la basilica di Sant’Andrea
anche per testimoniare l’in-
giusta modifica dello statu-
to dei lavoratori che, di fat-
to, lo neutralizza.

“Questa folla – ha detto il
segretario generale provin-
ciale della Cgil Massimo

Marchini – è la migliore,
l’unica, la più decisa rispo-
sta a quel signore che ha
bollato la nostra iniziativa
come uno sciopero demen-
ziale”. 
Lungo il corteo pensionati
e pensionate, giovani, don-
ne, disoccupati, ma anche
tanti lavoratori e lavoratri-
ci, inclusi alcuni iscritti
Cisl e Uil, e una decina di
sindaci della provincia: tut-
ti insieme per testimoniare
che la crisi deve pagarla chi
ha di più e non ha mai pa-
gato.
Buona l’adesione che è sta-
ta registrata nelle imprese
del territorio: spiccano i
dati di Bondioli&Pavesi e
Belleli (98%), Corneliani
95%, Apam 75%, e gli au-
menti percentuali di ade-
sione registrati in diversi
enti e aziende. ■

La mobilitazione
continua

Il 28 ottobre lo Spi
tornerà in piazza,
questa volta con una
grande
manifestazione
nazionale che si terrà
a Roma in piazza del
Popolo a cui
parteciperà anche il
segretario generale
della Cgil, Susanna
Camusso. 
È l’ennesimo NO dei
pensionati alle
manovre di questo
governo che vanno
colpire solo loro, i
giovani, i lavoratori
ma non colpiscono i
grandi evasori, i
grandi ricchi.
Manovre che tanto
meno rilanciano lo
sviluppo e il lavoro.
Servizi sulle manovre
nelle pagine centrali

Ancora in piazza
per dire NO
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È partito il progetto Conoscere il territorio
A Mantova tanta voglia di parlare e di ascoltare

di Nadir Bissoli*

Valorizzare gli anziani,
difendere le pensioni

Un documento unitario dalle segreterie
provinciali dei sindacati dei pensionati

Nuove norme
per le esenzioni

per visite
specialistiche

Negli ultimi mesi del 2010,
dopo le considerazioni fatte
in seno alla segreteria della
lega di Mantova e poi di con-
seguenza con il Direttivo, è
stato messo a punto un pro-
getto atto a farci conoscere le
reali problematiche e le rea-
li condizioni di vita degli an-
ziani e pensionati, progetto
già illustrato e precedente-
mente pubblicato su queste
stesse pagine.
Finalmente con la consegna
delle nuove tessere 2011 gli
undici volontari hanno po-
tuto contattare 1812 nostri
iscritti, avere un colloquio e
registrare quello che si dice-
va prima, e cioè, le reali con-
dizioni e problematiche degli
anziani createsi a causa del
progressivo invecchiamento

Le segreterie provinciali Spi
Cgil Fnp Cisl e Uilp Uil han-
no recentemente sottoscrit-
to un documento unitario
con lo scopo di riportare al
centro dell’attenzione i temi
della condizione economica
ed esistenziale dei pensio-
nati della nostra provincia e
del paese. Gli anziani sono di-
ventati invisibili, i loro pro-
blemi sono dimenticati, ma
sono coloro che hanno con-
tribuito alla costruzione e al
benessere del Paese, che
operano nel volontariato, che
spesso sostituiscono i servi-
zi che non ci sono, ma che
dovrebbero esserci, e in mol-
te situazioni stanno aiutando
i figli e i nipoti di fronte alla
crisi.
Nel 2009 gli over 65 in pro-
vincia di Mantova erano oltre
88.000, il 21,40% della popo-
lazione (contro una percen-
tuale lombarda del 20,06 e na-
zionale del 20,13). Significa
che la popolazione manto-
vana è più anziana rispetto
alle altre due medie.
Per contro, l’importo medio
mensile di una pensione a
Mantova è di 787 euro, con-
tro i 965 di media lombarda
e i 810 nazionali. A Mantova
le pensioni sotto i 1.000 euro
sono oltre il 75%, a causa di
un’alta percentuale di pen-

della popolazione e il conse-
guente aumento della do-
manda dei servizi.
È stata un’esperienza alta-
mente positiva, tale da an-
nullare le paure iniziali come
la difficoltà di contatto con le
persone: abbiamo trovato in-
vece disponibilità, voglia di
parlare e di ascoltare, di cer-
care di capire cosa sta suc-
cedendo intorno a noi, con i
cambiamenti così veloci da
parte delle amministrazioni e
del governo.
Lasceremo passare un certo
tempo e poi ritorneremo in
mezzo alla gente, con il por-
ta a porta, con i gazebi nei
vari rioni, nei centri sociali
per cercare di parlare, oltre
che con i nostri iscritti, anche
e soprattutto con pensionati

condizioni di salute, alla pos-
sibilità di ottenere un aiuto
efficace per orientarsi al-
l’accesso dei servizi sanitari.
L’obiettivo è quello di radi-
care e quantificare la pre-
senza sul territorio della no-
stra Lega con i suoi volonta-
ri per una informazione pre-
cisa e reale, e non distorta e
approssimativa come quella
che esiste e per la quale qual-
cuno è, ad esempio, convin-

to che sanità e assistenza
lombarda siano un’eccellen-
za su cui non vale la pena in-
dagare... vogliamo avvicina-
re i nostri iscritti, e non, su ar-
gomenti e problemi concre-
ti come ticket, prenotazioni,
visite specialistiche e liste
di attesa... Tutto questo è
stato fatto e lo faremo anco-
ra nei tempi e nei prossimi
mesi. ■
Lega Spi Cgil di Mantova

sioni derivanti da lavoro au-
tonomo, agricolo. Come se
ciò non bastasse, le pensioni
negli ultimi 15 anni hanno
perso più del 30% del potere
d’acquisto e i pensionati fan-
no sempre più fatica ad arri-
vare a fine mese.
Siamo consapevoli della si-
tuazione di crisi; eppure chie-
diamo di attivare un tavolo di
confronto con il Governo su
questo tema, preoccupati an-
che della riduzione del 76%
(dai 1.470 milioni di euro del
2010 a 350 milioni nel 2011)
dell’insieme dei fondi per le
politiche sociali compreso il
Fondo che serviva ad aiuta-
re concretamente i cittadini
non autosufficienti.
Chiediamo l’impegno della
Regione Lombardia affinché
si attui il ripristino delle ri-

Dal 15 settembre sono in vigore le nuove norme per ot-
tenere le esenzioni per le visite sanitarie specialistiche ed
gli esami di laboratorio decise dalla Regione Lombardia.
I cittadini over 65, con reddito familiare fiscale fino a
38.500 euro annui e bambini fino ai 14 anni avrebbero do-
vuto ricevere una lettera della Regione contenente
l’esenzione da segnalare al proprio medico.
Quello che sta succedendo nella realtà è che:
- la lettera è arrivata solo alle persone che hanno pre-
sentato nel 2009 il 730 con un reddito inferiore ai 36.151
euro/anno
- non è arrivata a chi aveva solo il modello Cud
- non è arrivata ai nuclei familiari
- non è arrivata a chi aveva il Cud o il 730 tra 36.151 e
38.500 euro di reddito.
Crediamo che su questo argomento sia stata fatta poca
informazione da parte delle Asl e che comunque questa
nuova metodologia stia creando molti disservizi, in modo
particolare ai nostri anziani, per questo abbiamo solle-
citato la Regione Lombardia affinché provveda a conti-
nuare, per un ulteriore periodo transitorio, con le regole
precedenti.
Crediamo importante segnalare che per ottenere l’esen-
zione, attraverso un’autocertificazione, è necessario ri-
volgersi agli sportelli dell’Asl sul territorio e che come Spi
siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento. ■

e anziani che cono-
scono poco e non
sanno cosa si fa nel-
la nostra organizza-
zione.
Altro nostro tema,
sempre legato al
mondo degli anziani
e pensionati, è quel-
lo della sanità e del-
l’assistenza che so-
no di interesse pri-
mario.
Alcune forze politi-
che agitano i temi
della sicurezza e del-
la criminalità, asse-
condate in questo da
una campagna me-
diatica-televisiva tut-
ta incentrata sui fatti di cro-
naca, ma in realtà le vere pau-
re sociali sono legate alle

sorse per il Fondo Regiona-
le pari almeno a quello del-
l’anno 2010, recuperando ri-
sorse da altri capitoli di spe-
sa, ritenendo le politiche so-
ciali prioritarie per la coe-
sione sociale.
Di questo si è discusso anche
in un incontro con i consi-
glieri regionali Giovanni Pa-
vesi (Pd) e Claudio Bottari
(Lega Nord) e Marco Carra,
parlamentare Pd. Consiglie-
ri e onorevole hanno mo-
strato sensibilità e attenzio-
ne alle problematiche degli
anziani.
Speriamo possa essere un
primo passo per trovare sin-
tesi unitarie fra forze di go-
verno e di opposizione sui
temi che sono cari ai nostri
pensionati. ■ 

Segreteria Spi Mantova
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Una grandissima mobilitazione in autunno per cambiare la
manovra del governo Berlusconi perché non consentiamo
che venga steso un velo di silenzio e di oblio su quello che è
stato fatto sulla pelle della maggior parte degli italiani. Non
possiamo accettare una Finanziaria così dura, odiosa, iniqua
che scarica il peso delle mancate scelte di questi anni solo
sulle spalle di pensionati e lavoratori.
Cgil e Spi da tempo denunciano la grave crisi che il paese sta
attraversando, hanno fatto proposte con l’obiettivo di portare
l’Italia fuori dal tunnel, ma il governo è concentrato solo sui
processi del premier, sui suoi scandali sessuali.
Le due manovre varate tra luglio e agosto sono una vera ma-
celleria sociale perché incentrate sui tagli alla sanità, all’as-
sistenza, alle pensioni, al lavoro pubblico e sull’aumento
delle tasse e di imposizioni varie come l’aumento dei ticket
e la riduzione delle detrazioni fiscali. Per non parlare degli ul-
teriori tagli ai Comuni e alle Regioni, che hanno provocato
anche le manifestazioni dei sindaci e la ribellione di alcuni
presidenti di regionali. Tagli che si tradurranno in meno ser-
vizi per i cittadini, aumenti delle tariffe e porrà grandi diffi-
coltà al nostro sindacato nella sua opera di negoziazione con
gli enti locali, avremo meno possibilità di esigere risposte
adeguate ai bisogni delle fasce più deboli e degli anziani in
particolare.
Proprio per questo quella che invochiamo è una manovra,
che dovrà per forza essere rigorosa, ma che abbia un profilo
etico, morale, di equità.
Serve una manovra per la crescita, per far girare i consumi,
per tutelare le persone e le famiglie più esposte agli effetti
della crisi. Non è impossibile trovare le risorse, si può inter-
venire sulle grandi rendite, sui grandi patrimoni, con un fisco
più giusto, riducendo i costi della politica e aggredendo
l’evasione, l’illegalità, il sistema tangentizio.
Entro il 2014 il bilancio statale deve raggiungere il pareggio:
è un impegno che abbiamo preso con l’Europa e che non pos-
siamo non rispettare. Il dramma è che questo governo per
non assumersi la responsabilità delle scelte ha attivato un
meccanismo automatico che entro il 2013 taglierà altri trenta
miliardi di euro di spesa sociale in maniera indistinta.
Tra i grandi paesi europei siamo quello con più disugua-
glianza, con i salari più bassi e la pressione fiscale più alta.
Eppure la maggioranza che sorregge questo governo non ha
esitato a farsi beffa del senso di giustizia e dell’indignazione
che monta nel paese. Abbiamo perso credibilità di fronte agli
altri paesi e nei confronti dei mercati azionari anche per que-
sto è ora di dire basta e di chiudere la stagione politica e di
governo che tanto male sta facendo all’Italia, questo go-
verno deve andare a casa. Certo dovremo poi rimboccarci le
maniche per ricostruire il Paese, per tornare a farlo cre-
scere e riconquistare credibilità all’estero, ma non abbiamo
paura di sacrifici che hanno obiettivi come questi. Per que-
sto dopo i due grandi scioperi generali del 6 maggio e 6 set-
tembre, dopo la nostra manifestazione nazionale del 18 giu-
gno a Salerno, dopo i presidi davanti a Montecitorio e nelle
piazze d’Italia siamo pronti alle nuove grandi mobilitazioni
dell’autunno: non possiamo farne a meno dobbiamo invertire
la rotta! ■ *Segretario generale Spi

La nostra sfida
al governo

di Carla Cantone*

Le finanziarie di Berlusconi
così simili alla tela di Penelope
Lapadula: “Bisogna mettere mano alla crescita”
“Bisogna mettere mano alla
crescita e bisogna avere, in-
nanzitutto, un governo che
sia credibile sia sul piano
della capacità di tenere sot-
to controllo i conti che nel
rilanciare lo sviluppo del
Paese. Questo governo è il
primo problema da affronta-
re”. Beniamino Lapadula,
capo delegazione Cgil pres-
so il Cnel, è chiaro ed espli-
cito nell’affrontare il tema
delle ultime manovre econo-
miche varate dal governo.
Manovre caratterizzate dal-
la mancanza di equità. La-
padula sottolinea come sia
impossibile tirar fuori dalla
cosiddetta riforma dell’as-
sistenza e del fisco rispar-
mi per venti miliardi nei
prossimi due anni: “nean-
che con operazioni di ma-
celleria sociale estesa ri-
sparmi di quella natura pos-
sono venire da lì. Anche se
si parla di ridurre fortemen-
te la spesa per la non auto-
sufficienza, per le indennità
di accompagnamento, delle
reversibilità. Come è sba-
gliato pensare di colpire il
sistema delle detrazioni, sia
da lavoro dipendente che
da pensione che da carichi
familiari. Tutte queste misu-
re, oltre ad essere inique, ri-
ducono la domanda interna
e, quindi, hanno un caratte-
re marcatamente recessivo
e non incidono sulla cresci-
ta, anzi”. 
Un Paese viene giudicato
dal livello del debito pub-
blico e dalle sue capacità
di restituirlo, ma la capaci-
tà di restituzione è legata
alla crescita. “Noi con le
nostre manovre riusciamo a
ridurre il disavanzo annuo,
– spiega Lapadula – ma la
bassa crescita produce mi-
nori entrate fiscali e questo
rende più difficile restituire
il debito. Questo è l’elemen-
to decisivo che questo go-

verno non ha affrontato”.
Rispetto al nostro potenzia-
le di crescita, da dieci anni
cresciamo di meno. “C’è un
tema che è decisivo: la pro-
duttività totale dei fattori –
ovvero quanto si può estrar-
re da una data quantità di la-
voro e capitale – da dieci an-
ni è piatta. Perché la nostra
produttività ristagna? Per-
ché si è pensato che tutto si
potesse risolvere con una
maggiore flessibilità del la-
voro, si è sostituito il capita-
le fisso col lavoro flessibile,
a basso costo. Lo stesso art.
8 di questa manovra conti-
nua a muoversi in questa di-
rezione. Tutto ciò ha fatto sì
che rimanessimo anche a
margine della rivoluzione
tecnologica, non c’è stata
politica industriale che spin-
gesse verso frontiere tecno-
logiche più avanzate le no-
stre imprese. Quindi diventa
imperativo agire sulle rela-
zioni industriale, creare reti
di impresa e affrontare se-
riamente il problema di co-
me reperire le risorse”.

Patrimoniale
parola chiave
E qui la parola chiave è pa-
trimoniale. “Quando dicia-
mo patrimoniale non dicia-
mo soltanto qualcosa che è
più equa dal punto di vista
sociale, ma qualcosa che ri-
sponde meglio a un criterio
di efficienza economica.
Dobbiamo avere una patri-
moniale straordinaria che
ci aiuti a scendere sotto il
100 per cento del debito.
Una imposta straordinaria
di questo tipo può essere
centrata molto su quel die-
ci per cento delle famiglie
italiane che hanno il 50 per
cento della ricchezza delle
famiglie. E anche all’inter-
no di quel dieci per cento si
può distinguere tra chi il pa-
trimonio l’ha costruito one-

stamente e chi no”.
Lapadula specifica che sia-
mo il paese che sul terreno
del patrimonio – che vuol
dire ricchezza non flusso
del reddito – ha la tassazio-
ne più bassa fra i paesi svi-
luppati. “Se si toglie l’Ici
quei soldi da qualche altra
parte vanno presi, Berlusco-
ni l’ha tolta a tutti ma i soli-
ti noti cui si tolgono i soldi
siamo noi, per cui quanto
l’Ici valeva lo tolgono poi a
noi. Patrimoniale deve si-
gnificare prendere i patri-
moni più consistenti. L’Ita-
lia – continua Lapadula –
soffre di uno squilibrio fra
ricchezza privata e Prodot-
to interno loro: noi rappre-
sentiamo il tre e mezzo per
cento del Pil mondiale e la
nostra ricchezza è pari al
cinque e cinque della ric-
chezza mondiale. E il moti-
vo sta nel fatto non tanto
che il nostro è stato un pae-
se di risparmiatori, ma so-
prattutto nel fatto che que-
sto risparmio privato è frut-
to dell’evasione fiscale. Il
patrimonio delle famiglie
non è stato impiegato nelle
imprese, è stato immobiliz-
zato in appartamenti. In
questo senso la patrimonia-
le è legata allo stesso tema
della lotta all’evasione. Si è
parlato di spesometro, cioè
di verificare la coerenza tra
acquisti che si fanno e red-
dito che si denuncia, è una
strada da praticare, ma cre-
do sia molto più forte quella
che porta a vedere la coe-
renza tra ciò che si possiede
e ciò che si denuncia. Gli
strumenti per farlo ci sono.
Così porteremmo il nostro
tasso di evasione fiscale vi-
cino alla media europea,
che oggi superiamo del 50
per cento. E lavorando sul
lavoro nero porteremmo il
Paese a un tasso di illegalità
accettabile”. ■
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Una manovra altra era possibile
Le scelte contro cui Cgil e Spi si battono

Un altro tipo di manovra
era possibile, una manovra
che non penalizzasse anco-
ra di più lavoratori e pen-
sionati, che puntasse sul ri-
lancio dello sviluppo, del-
l’occupazione, una manovra
più equa e giusta. Una ma-
novra che colpisse le grandi
rendite e ricchezze, l’eva-

sione fiscale, l’illegalità, il la-
voro nero.
Qui di seguito riassumiamo
in brevissimi punti le scelte
che il governo Berlusconi ha
operato con le due manovre
di luglio e agosto:
• nuovi tagli alle ammini-
strazioni centrali e agli enti
locali che obbligano a ri-

durre l’assistenza a svan-
taggio dei redditi medio-
bassi e delle persone in con-
dizioni di povertà;
• possibilità per Comuni e
Regioni di aumentare l’ali-
quota dell’addizionale Irpef,
gravando sui lavoratori di-
pendenti e sui pensionati;
• tagli alla sanità e introdu-
zione dei ticket di 10 euro;
• lavoro pubblico: dopo il
blocco dei contratti di la-
voro e delle retribuzioni si
pagano con due anni di ri-
tardo le indennità di buo-
nuscita, si inaspriscono le
regole su mobilità, trasferi-
menti e aspettativa;
• pensionamento per le don-
ne a 65 anni, progetti di in-
tervento su anzianità, inva-
lidità e reversibilità; allargata
anche al comparto scuola la
decorrenza posticipata del
pensionamento (ritardo di
un anno);
• area disabilità: emanate
misure sul collocamento che

rischiano di costruire dei
ghetti per i lavoratori disabili
nelle imprese private e negli
enti pubblici;
• nonostante l’esito dei re-
ferendum predispone un ob-
bligo oggettivo a privatizza-
re i servizi pubblici;
• contrattazione: si introdu-
cono norme che rappresen-

tano un attacco all’autono-
mia delle parti (art. 8) e una
violazione dello Statuto dei
lavoratori, del contratto na-
zionale;
• aumento dell’Iva sulla ben-
zina;
• introduzione di una tassa
sulle rimesse all’estero dei la-
voratori extracomunitari. ■

Non autosufficienza: accolte
le proposte Spi, Fnp, Uilp

La proposta di legge depo-
sitata lo scorso settembre
in Consiglio regionale dal
gruppo del partito Demo-
cratico accoglie, tra le al-
tre, anche le proposte
avanzate in tema di non
autosufficienza.da Spi,
Fnp, Uilp.
La popolazione lombarda
invecchia a un ritmo supe-
riore rispetto alla media
nazionale e le proiezioni
indicano che, attorno al
2020, gli anziani non auto-
sufficienti saranno oltre
500 mila.
La proposta del Pd recu-
pera le sollecitazioni che
come Spi Lombardia ab-
biamo spesso avanzato,
cioè l’esigenza di una re-
golamentazione, ancora
più necessaria alla luce
dei pesantissimi tagli che
il Governo Berlusconi ha

Contributo 
di solidarietà a carico

delle pensioni 
d’importo elevato 

A decorrere dal 1° agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014, i
trattamenti pensionistici di importo complessivo superiore
a 90mila euro annui lordi sono assoggettati ad un contribu-
to di solidarietà del 5% per la parte eccedente l’importo di
90mila euro e del 10% per la parte eccedente l’importo di
150mila euro. Per trattamento pensionistico complessivo si
intende quello erogato da enti gestori di previdenza obbli-
gatoria e dalle forme pensionistiche che garantiscono pre-
stazioni definite in aggiunta o ad integrazione del trattamento
pensionistico obbligatorio (fondo gas, esattoriali, imposte di
consumo, prestazione definite dei dipendenti delle regioni a
statuto speciale, fondi di previdenza complementare, ecc.). 
Il contributo di solidarietà è stato definito solo per i pensio-
nati e per i dipendenti del pubblico impiego. Questo determina
una disparità di trattamento con tutti gli altri soggetti aven-
ti medesimi livelli di redditi per cui tale disparità di trattamento
è passibile di giudizio di legittima costituzionale. ■

Censimento e questionario
È partito il 15° Censimento della popolazione italiana, dovreste aver ricevuto a casa il que-
stionario. I tempi fissati dal ministero dell’Interno per la spedizione/recapito a casa vanno
dal 12 settembre al 22 ottobre, mentre dal 10 ottobre al 21 novembre è prevista la re-

stituzione.
I questionari possono essere compilati collegandosi al sito: http://censimentopopolazione.istat.it
e in questo caso dovrete utilizzare le credenziali d’accesso – personali e relative ad ogni sin-
gola famiglia – indicate sul frontespizio del questionario inviato a casa oppure consegnan-
dolo a mano presso i centri raccolta comunali o gli uffici postali.
Per informazioni più approfondite potete rivolgervi alle sedi Spi più vicine a voi. ■

effettuato sui trasferimen-
ti alle Regioni per le politi-
che sociali. Con l’azzera-
mento del Fondo naziona-
le per la non autosuffi-
cienza – che per l’anno in
corso ha portato in Lom-
bardia 56,5 milioni di euro
- e con la drastica riduzio-
ne del Fondo nazionale
per le politiche sociali –
da 53,8 milioni nel 2011 a
25,27 milioni per il 2012 –
le risorse statali si riduco-
no del 77%.
Come Spi abbiamo critica-
to fortemente i tagli linea-
ri, perché ingiusti e iniqui:
in momenti di crisi è giu-
sto aiutare di più chi fa fa-
tica; per noi i Comuni e le
Asl vanno sostenuti per-
ché sono il vero polso isti-
tuzionale della situazione
di difficoltà del territorio.
La legge sulla non autosuf-

ficienza ha bisogno di fi-
nanziamenti e di regola-
zione per stabilire meglio
a chi e in che modo vanno
distribuite le risorse, oltre
a migliorare l’identifica-
zione dei bisogni.
Ci auguriamo che la Re-
gione prenda in considera-
zione questa proposta di
legge, ci aspettiamo una
Regione che eviti di punta-
re solo sul welfare delle
responsabilità che tende a
scaricare tutto sulla pelle
degli anziani e delle fami-
glie; noi a questo modello
caritatevole non siamo fa-
vorevoli e seguiremo con
attenzione il nuovo corso
del welfare lombardo,
pronti a dare il nostro as-
senso quando condivide-
remo e a dire NO quando
si vorranno colpire i più
deboli. ■ Claudio Dossi Importante

Fondo sociale affitti
La domanda per usufruire del contributo regionale
per gli affitti scade l’11 novembre 2011.
Il contributo spetta a tutti i cittadini italiane e del-
l’Unione europea (extra UE con dieci di residenza in
Italia e cinque in Lombardia) le cui condizioni rien-
trano in determinate fasce di reddito, tipo di abitazio-
ne e altro.
Per maggiori informazioni e per inoltrare le domande
rivolgetevi al Comune di residenza e al Caaf. ■
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Così la riduzione della rivalutazione
automatica delle pensioni

La finanziaria 2012/4 ha pre-
visto per gli anni 2012 e
2013 per le pensioni di im-
porto superiore a 5 volte il
trattamento minimo Inps
(2.341,75 euro lordi mensi-
li) che la rivalutazione auto-
matica si applica solo sulla
quota di pensione fino a 3
volte il trattamento minimo
e nella misura del 70%.
Alle pensioni che non supe-
rano l’importo di 5 volte il
trattamento minimo va ap-
plicata le normale rivaluta-
zione e quindi:
• per la quota fino a 3 volte il
T.M. (1.405,05 euro lordi men-
sili) il 100% dell’inflazione
• per la quota da 3 a 5 volte

La nuova normativa preve-
de l’innalzamento graduale
dell’età per la pensione di
vecchiaia di tutte le lavora-
trici dipendenti, autonome
e parasubordinate.
Questo incremento si ag-
giunge all’innalzamento del-
l’età pensionabile già previ-
sto sulla base della variazio-
ne delle aspettative di vita.
Il primo incremento gra-
duale dell’età previsto dalla
prima manovra era a partire
dal 2020, modificato e anti-
cipato al 2014 con la secon-
da manovra di agosto appe-
na approvata definitiva-
mente, per arrivare a 65 an-
ni nel 2026.
Dalla combinazione dei di-
versi fattori l’età di effettivo
pensionamento sarà supe-
riore ai 65 anni già a partire
dal 2021 per le lavoratrici
autonome e dal 2022 per le
dipendenti. ■

il T.M. (da 1.405,05 a 2.341,75
euro lordi mensili) il 90%
dell’inflazione.
La rivalutazione al 75% del-
l’inflazione prevista per le
quote eccedenti il T.M. per
questi due anni scompare.
In sostanza tutte le pensioni
di importo superiore a 5
volte il trattamento minimo
Inps negli anni 2012 e nel
2013 avranno, a titolo di pe-
requazione automatica, un
incremento fisso dato dal-
l’applicazione del 70% del-
l’aliquota di rivalutazione
sulla fascia di importo fino a
3 volte il trattamento mi-
nimo Inps. 
È prevista poi una norma di

salvaguardia per le pensioni
di importo compreso tra 5
volte il trattamento minimo
Inps e il medesimo importo
incrementato della rivaluta-
zione automatica ordinaria.
Tale norma dispone che in
questi casi l’aumento di ri-
valutazione automatica è co-
munque attribuito fino a
concorrenza del predetto
maggiorato dell’aumento di
perequazione.
Ipotizzando un’inflazione nel
2011 pari al 2,5% (le rileva-
zioni ad agosto indicano
un’inflazione pari al 2,8% su
base annua) la perequazione
attribuibile secondo norma
sarebbe pari a:

La norma di salvaguardia
prevede che alla pensione
di importo compreso tra
2.341,76 e 2.397,96 che a se-
guito della perequazione ri-
dotta rimanga al di sotto di
2.397,96, venga portata a ta-
le cifra.
Quindi nel caso dell’esem-
pio l’importo della perequa-
zione ridotta sarà incremen-
tato di una ulteriore cifra
pari alla differenza tra
(2.397,96 - 2.384,59 = 13,37
euro) al fine di garantire al-
meno la cifra di 2.397,96. Di-
versamente si sarebbero
create situazioni di disparità
di trattamento.
Con l’inflazione ipotizzata
(2,5%) tutte le pensioni della
fascia da 2.341,76 a 2.373,37
verranno allineate a 2.397,96
mentre per importi da pere-
quare superiori si sfuggirà
all’allineamento. ■

Il progetto Card Spi si arricchisce di un’altra importante iniziativa volta a favorire
sempre di più i nostri iscritti, soprattutto in questo periodo di dura crisi. Tutti i let-
tori di Spi Insieme potranno usufruire dell’interessante convenzione che il sindaca-
to dei pensionati ha stretto con Coop Italia realizzando un risparmio di ben 50 euro

sui costi delle telefonate col cellulare.
Coop Voce, infatti, offre 50 euro di bonus di traffico telefonico in omaggio – suddi-
viso in dieci euro al mese per cinque mesi a partire dal giorno dell’attivazione – a chi
passa a CoopVoce portando il proprio numero da un altro gestore.
Per usufruire di questa convenzione basta recarsi presso un punto vendita Coop com-
pilando e portando con sé il tagliando che riportiamo qui sotto. Al momento della ri-
chiesta verrà automaticamente attivata la promozione prevista. I punti vendita Coop
abilitati all’attivazione della convenzione sono quelli che si trovano in Lombardia.
Per trovare quello più vicino a te collegati sul sito www.coopvoce.it

Con CoopVoce risparmi!!!
Per gli iscritti Spi, lettori di “Spi Insieme”,
una interessante convenzione

Rivalutazione applicabile dal 2012
Pensione  Fasce  Aliq. rival. % rivalutaz. Rivalutazione Pensione
2011 importo 2012

Pensione fino a 5 volte il T.M.
2.341,75 1.405,05 2,5% 100 35,13 2.397,96

936,70 90 21,08
Pensioni superiori a 5 volte il T.M
2.360,00 1.405,05 2,5% 70 24,59 2.384,59

954,95 0 0 

Per maggiori

informazioni e

chiarimenti rivolgiti

alla sede Spi

più vicina a casa tua

Donne,
pensione

“fantasma”
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Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2011

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano
Tel. 025456148 - Fax 025466782
gruppi@etlisind.it

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - 20025 Legnano
Tel. 0331599664 - Fax 0331458406
agenzialegnano@etlisind.it

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - 22100 Como
Tel. 031267679 - Fax 0313308757
agenziacomo@etlisind.it

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - 25126 Brescia
Tel. 0303729258 - Fax 0303729259
agenziabrescia@etlisind.it

Agenzia Viaggi e Turismo Bergamo
Via del Nastro Azzurro 1/A-24122 Bergamo
Tel. 035218325 - Fax 035248062

Via Petrini, 14 - Sondrio
Tel. 0342210091 - Fax 0342541313

Val.fra.daz.srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Tel. 0332813172- Fax 0332817147

Se vuoi notizie più dettagliate sui Viaggi della
Mongolfiera puoi chiederle direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure, puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lom-
bardia.it

*Le quote indicate sono individuali
e in camera doppia.

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di:

“Ancora una volta dobbia-
mo difendere la nostra de-
mocrazia, è questo il dato
più amaro di questo cento-
cinquantesimo”, così lo sto-
rico Edmondo Montali –
Università di Teramo – ha
concluso il suo applauditis-
simo intervento al convegno
organizzato dallo Spi Lom-
bardia a Bormio, durante la
XVII edizione dei Giochi di Li-
beretà, e dedicato al valore
dell’Unità d’Italia.
Insieme a Montali c’erano
Carlo Ghezzi, presidente
della Fondazione Di Vitto-
rio, i tre segretari generali di
Spi nazionale, Lombardia e
Cgil Lombardia: Carla Can-

tone, Anna Bonanomi e
Nino Baseotto.
Particolarmente interessante
l’excursus compiuto da Mon-
tali sul valore della demo-
crazia e della nostra storia
unitaria dal 1861 ad oggi.
L’unità del paese fu una gran-
de conquista, il 1861 segnò

una grande rivoluzione isti-
tuzionale: si unificano sette
stati, viene emanato lo Sta-
tuto Albertino, si crea uno
stato unitario – di cui uno dei
valori fondanti era la possi-
bilità di declinare i diritti – ma
allo stesso tempo è uno sta-
to elitario, che nasce senza la
partecipazione delle classi
contadine o del popolo vero
e proprio, dove il diritto a vo-
tare è basato sul censo e,
così, vota solo il 2% della po-
polazione. Le istituzioni sono
piemontizzate, tanto che al-
cuni si sentono messi sotto il
dominio sabaudo. Montali
ha spiegato come in questo
quadro nasca l’idea di comu-
nità, che di per sé ha carat-
tere escludente, il che porte-
rà alla nascita del banditismo
da un lato e, nel corpo sociale
più vasto, delle società del
mutuo soccorso, poi dei sin-
dacati il che significa riven-
dicazioni di diritti sul lavoro,
richiesta di partecipazione

delle persone. Questo fer-
mento si scontra con l’inca-
pacità da parte delle elite al
potere di passare a forme
democratiche, elemento che
dopo la Prima Guerra Mon-
diale porta al fascismo con
tutto quello che ne conseguì.
E qui – Montali prima e Ghez-
zi dopo – ci hanno dato una
mirabile lettura della Resi-
stenza non solo come lotta ar-
mata, ma soprattutto come
dissenso dei cittadini, dei la-
voratori ricordando gli scio-

peri del ’43 e ’44, i singoli atti
messi in campo da normali
cittadini, pur consci delle
conseguenze cui potevano
andare incontro: “Era riaf-
fermazione del vecchio prin-
cipio che il potere non deve
averla vinta sulla virtù, in
questo sta la moralità della
Resistenza”, ha sottolineato
Montali, come ha sottolinea-
to quel sommerso carsico
che ogni tanto affiora nelle
classi dirigenti italiane che
più volte hanno avuto dei

sussulti tendenti all’autori-
tarismo, con cui tentano sem-
pre di cancellare l’assunto
che sta alla base della nostra
Costituzione: il lavoro come
elemento fondante della Co-
stituzione, della dignità dei
cittadini. Tant’è che ancora
oggi la modernizzazione vie-
ne fatta passare, da alcuni,
come l’abolizione dei diritti
del lavoro. E questo è stato il
tema degli interventi di Ba-
seotto e Cantone: l’incapaci-
tà di questa classe dirigente
di scommettere sul lavoro e
sul suo rilancio per uscire dal-
la crisi. “Per questo – ha det-
to Cantone – abbiamo biso-
gno di una Cgil che continui
la sua ribellione, che metta in
campo – come ha fatto – le
sue proposte che hanno
come obiettivo l’equità, un
forte piano per il rilancio del
lavoro”. E per tutto questo i
pensionati scenderanno an-
cora in piazza a dicembre
con la Cgil tutta. ■

“Ancora una volta 
dobbiamo difendere la nostra democrazia”

A Bormio il convegno sui 150 anni dell’Unità d’Italia
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volta alla salvaguardia dell’ambiente.

Crociera
Spi Auser
MSC Poesia
Spagna, 
Portogallo 
e Marocco
Dal 18 al 26 aprile
Euro 940

Sogni un viaggio 
al mare in Italia 
o all’estero,
un tour in Europa 
o nel mondo?
Chiamaci 
e ti aiuteremo 
a trovare
la soluzione 
migliore
Sara 02.28858336
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

SPECIALE Mercatini di Natale
Colmar e Strasburgo
Dal 9 al 10 dicembre

Euro 145*

A richiesta mercatini di Natale di un giorno (solo per gruppi organizzati)

SPECIALE Natale e Capodanno
Diano Marina Hotel Raffy

Dal 24 dicembre al 7 gennaio

Euro 815*

Terralta Viaggi e Turismo
Val.fra.daz.srl
Via Roma, 135 Bormio (So)
Tel. 0342.911689 - Fax 0342.919700

Val.fra.daz.srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Tel. 0341488250/204 - Fax 0341286109

Costiera Amalfitana
Dal 28 dicembre al 3 gennaio 

Euro 530
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Una domenica particolare
A Mantova la prima Festa del Pensionato

Ma il lavoro delle donne è

cambiato? È stato questo il
filo conduttore dell’incontro
che si è tenuto il 7 settembre
a Palazzo San Sebastiano,
organizzato da Spi nazio-
nale, Lombardia, Mantova e
dalle case editrici Mimosa e
Liberetà.
Lo spunto è stato dato dal bel
libro vincitore del Premio Li-
beretà La guerra all’improv-

viso di Silvana Cerruti, pre-
sente all’incontro, che ha
raccolto le memorie delle
donne relative non solo alla
guerra, che nel 1944 fece la
sua sanguinosa irruzione a
Gemmano, ma anche a quelli
che erano i loro saperi e la-
vori. “Saperi e lavori – ha
detto Antonella Castagna, se-
gretario generale Spi Man-
tova nell’introdurre la gior-
nata – che sono stati messi a
confronto con la testimo-
nianza di giovani donne man-
tovane, che narrano del loro
essere precarie oggi”.
E proprio le donne di Gem-
mano e di Mantova sono state
le protagoniste del filmato la
cui proiezione ha dato l’avvio
al dibattito, coordinato da
Mario Ricceri, amministra-

risolvono il problema. 
E così è stato un po’ timida-
mente che ci si è avvicinati
al buffet con le torte salate,
le focacce, i panini, le pizze
e il risotto preparato dagli
stessi volontari!
Antonella Castagna, segre-
tario generale dello Spi
mantovano, ha invitato tutti
a partecipare allo sciopero
generale del 6 settembre,
sottolineando ancora una
volta le iniquità contenute
nella manovra che il gover-
no sta discutendo in questi

giorni. Ha anche invitato a
firmare la petizione contro
lo spostamento delle uniche
tre feste civili italiane: “25
Aprile, 1° Maggio, 2 Giugno
sono date fondamentali che
parlano dei valori del nostro
Paese – ha detto Castagna –
che meritano rispetto e at-
tenzione. Spostare queste
date non porta alcun reale
beneficio economico, ma
solo un grosso danno alla
memoria, all’identità e alla
storia dell’Italia”.
Doppio valore ha avuto,

quindi, la presentazione nel
pomeriggio del libro di Di-
no Raccanelli Quintoli va

alla guerra edito dall’Edito-
riale Sometti. Ancora una
volta Raccanelli si cala in
una vicenda della storia ita-
liana, qui si parla del 1848 e
della prima guerra di Indi-
pendenza, immaginandosi
nei panni di Quintoli giova-
ne patriota mantovano che
si trova a vivere eventi co-
me quello delle cinque gior-
nate di Milano. Un giovane
che arriva dalla campagna

mantovana e si trova nei
giochi non sempre chiari
della grande politica, un
giovane che vorrebbe capi-
re di più degli avvenimenti
che sta vivendo. Ad inqua-
drare il periodo storico un
interessante intervento di
Maurizio Bertolotti, presi-
dente dell’Istituto di Storia
contemporanea di Mantova.
A concludere la giornata il
coro Pietro Pomponazzo
con i bei canti di Verdi e del
Risorgimento, che il pubbli-
co presente ha seguito an-
che cantando, tanto da fini-
re tutti insieme con un ap-
passionato Fratelli d’Italia.
Dulcis in fundo, è proprio il
caso di dirlo, la premiazio-
ne della gara di torte che ha
fatto seguito a quella di pit-
tura tenuta in mattinata.
Trenta dolci in gara e sette
fuori concorso: le cuoche
mantovane non si sono trat-
tenute e hanno espresso
tutte le loro doti, a cui i pre-
senti hanno fatto onore
concludendo “golosamen-
te” una più che piacevole
giornata. ■

Una bella festa, una bella
domenica! Il 28 agosto
presso il Campo Canoa a
Mantova si è tenuta la prima
Festa del pensionato a cui
hanno partecipato un centi-
naio di persone.
Sin dal primo mattino un
folto gruppo di pensionati e
non solo, si è ritrovato per
partecipare alla visita gui-
data di Mantova che Gian-
franco Ferlisi, da gran co-
noscitore e amante della
città, ha reso particolar-
mente interessante raccon-
tando anche aneddoti poco
conosciuti.
Al ritorno al Campo Canoa
si è, invece, parlato di sport
e salute con Gabriele Gian-
nella e Elisabetta Bacchi
dell’Asl di Mantova e con
Luciano Comini istruttore di
Nordik Walking: ancora una
volta siamo stati invitati a
fare movimento, anche ade-
rendo a uno dei tanti gruppi
di camminata organizzati
dalla stessa Asl, a mangiare
in modo sano ed equilibrato,
senza ricorrere alle diete
che nella realtà dei fatti non

Ma il lavoro delle donne è cambiato?
Da Gemmano all’inizio del 900 alla Mantova del 2000

la realtà non sembra mutare

tore delegato Liberetà.
Se, da un lato Gabriella Dio-
nigi della segreteria Spi Emi-
lia Romagna, ha messo l’ac-
cento sul ruolo della memo-
ria per favorire un confronto
tra le generazioni e un inter-
loquire reciproco dove, in
questo caso specifico, si è
voluto porre l’accento sul la-
voro come strumento di
identità e dignità personale,
dall’altro Erica Ardenti, se-
greteria Spi Lombardia, ha
trovato il filo conduttore del-
le diverse esperienze in un
elemento culturale che tutto-
ra permea, purtroppo, l’Ita-

lia, e cioè la considerazione
del lavoro femminile come
un lavoro di secondo piano,
talvolta superfluo di cui si
può fare a meno anche per-
ché le donne è meglio, per
una certa cultura, relegarle
al lavoro familiare, di cura.
Il dramma vero – come si
evince dalle interviste fatte a
Valentina, Ilenia, Morena,
Carolia e Laura – è che oggi
il problema del lavoro non
riguarda solo un’emargina-
zione femminile, ma è un
problema che investe tutti: i
giovani e anche coloro che
sono espulsi dal mondo del

lavoro e che non riescono a
rientrarvi. Proprio per que-
sto ha sottolineato poi An-
drea Borghesi, segreteria na-
zionale Nidil, affinché il pre-
cariato non diventi un ele-
mento strutturale c’è biso-
gno di un intervento politi-
co, di norme che arrivino a
modificare profondamente il
mondo del lavoro che, certa-
mente, non sono quelle pro-
poste dal governo con le ul-
time finanziarie e contro le
quali la Cgil è mobilitata e
continua a mobilitarsi, come
ha detto anche Massimo
Marchini, segretario della

Camera del Lavoro, nel salu-
to che ha portato prima di
andare insieme ai delegati
Cgil a volantinare in città
contro le ultime proposte
del Governo.
E se l’Italia sta andando sem-
pre più alla deriva, allora
l’esercizio della memoria
“deve diventare uno stru-
mento per cambiare il futuro.
Non un esercizio di nostalgia
– ha detto Alba Orti, respon-
sabile del Progetto Memoria
Spi, nel suo intervento con-
clusivo – ma un modo per po-
ter indicare con più preci-
sione dove andare”. ■
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Giochi Liberetà,
il bilancio di Bormio 2011

È pronta
la vostra valigia?

Spi Stories, un’avventura
per il Manzoni di Suzzara

Al concorso nazionale di corti
anche l’istituto superiore mantovano

Anche l’Istituto superiore
Manzoni di Suzzara era pre-
sente, all’interno della 23a

rassegna di Cinema e socia-
lità di Pergine Valdarno, alla
1a edizione del concorso di
cortometraggi “Spi Stories

- Radici”, promosso dallo
Spi Cgil nazionale con il du-
plice scopo di veicolare i va-
lori sociali e di ascoltare i bi-
sogni espressi dalla società
tramite il cinema.
Al concorso ha parte-
cipato anche il video
preparato dai ragazzi
della classe 2a E della
scuola suzzarese, dal
titolo “Giochiamo alla
pari: spot contro la
pubblicità di genere”,
di Giulia Sacchi: il cor-
to è stato preselezio-
nato tra i primi dieci
dalla Commissione
guidata dal regista Et-

tore Scola, presidente della
Giuria, che purtroppo non
ha selezionato il video man-
tovano, premiandone altri 5.
Alla premiazione in rappre-
sentanza della scuola e dei
ragazzi hanno partecipato
Martina Boccalari e Alice
Martinelli, che hanno avuto
l’opportunità di confrontar-
si con personaggi del cine-
ma come Pupi Avati, Ales-
sandro D’Alatri, Paola Ran-

di, Carlo Degli Esposti, Ro-
berto Girometti e Fausto
Mesolella.
Il video realizzato dalla 2a E
è composto da diversi lavori
che vogliono mettere in luce
gli impliciti messaggi di “ge-
nere” presenti non solo nelle
trasmissioni e negli spot te-
levisivi ma anche nella vita
sociale, e comprende anche
“pubblicità progresso” che
veicolano stili di vita privi di

stereotipi. 
“Un grande ringrazia-
mento – ha detto An-
tonella Castagna, se-
gretaria Spi Cgil Man-
tova – va a tutti ai ra-
gazzi che hanno svolto
un bel lavoro ma an-
che all’insegnante e al-
la preside dell’Istituto
Manzoni che hanno
reso possibile questo
percorso”. ■

Il 31 luglio scorso, presso la casa di riposo “I Tulipani”
di Gonzaga, i famigliari hanno festeggiato i 101 anni
della signora Amelia Paini, chiedendo anche la pre-
senza di una rappresentanza dello Spi di Suzzara.
Abbiamo gradito e raccolto l’invito, prendendo parte
alla simpatica cerimonia che si è svolta con la parte-
cipazione dei parenti e di parecchi altri ospiti della
casa di riposo (nella foto un momento della festa).
Purtroppo, dopo circa un mese, nonna Amelia ci ha
lasciati. Lo Spi di Suzzara esprime le proprie condo-
glianze ai famigliari. ■

Alla 17a edizione dei Giochi di
Liberetà di Bormio era pre-
sente una nutrita delegazio-
ne della provincia di Manto-
va, risultato delle selezioni
che si sono svolte nel perio-
do precedente i Giochi. Gare
di bocce che si sono tenute a
Castelgoffredo ed Asola, di
briscola a Suzzara, Castel-
lucchio, Asola e Castelgof-
fredo con il coinvolgimento
dell’Auser e delle Acli locali.
Le gare di pesca invece si
sono svolte tra maggio e giu-
gno presso il laghetto della
Polisportiva Castellana a Po-
iano di Castelgoffredo.
Durante la festa del volonta-
riato di Castelgoffredo di lu-
glio si sono svolte le gare di
ballo che hanno selezionato
i ballerini per le finali di Bor-
mio. Per la seconda volta ai
Giochi di Bormio, hanno par-
tecipato i ragazzi dell’asso-
ciazione “Bucaneve” con una
delegazione più numerosa
dello scorso anno, segno del-
l’interesse che ha destato tra
i ragazzi questa iniziativa.
Due parole in questo senso
vanno spese, perché questa
sentita partecipazione altro
non è che la degna conclu-
sione di quanto messo in
pratica durante l’anno del
“progetto di coesione socia-
le”, un progetto per la pro-

mozione di momenti di ag-
gregazione tra i pensionati e
le associazioni che si occu-
pano del sociale in provincia
di Mantova. Dalla festa del 4
marzo svolta in sede della
“Bucaneve”, alla festa del
volontariato di luglio, si sono
susseguiti dei momenti di
coinvolgimento dei ragazzi,
soprattutto per quanto ri-
guarda il gioco delle bocce,
che ha veramente entusia-
smato tutti i partecipanti. Al
termine delle gare di Bor-
mio, tutti i ragazzi sono sta-
ti premiati in un’atmosfera di
grande partecipazione. Bi-
lancio più che positivo quin-
di per la conclusione di
un’iniziativa che finisce a

Bormio ma che attraversa
tutto l’anno solare e speriamo
che per il prossimo anno si
possano coinvolgere più ra-
gazzi e più associazioni. Da
segnalare i piazzamenti di
Selvino Baruffaldi di Asola
nella gara di briscola e di
Anna Paghera nella gara di
bocce “lui e lei”. Ci congra-
tuliamo con loro, così come
ci complimentiamo con tut-
ti i volontari per il lavoro
svolto ringraziandoli perché
col loro impegno hanno an-
cora una volta consentito lo
svolgimento della manife-
stazione, a partire dall’in-
stancabile Ugo Chiarini che
è il vero deus ex machina di
tutta l’organizzazione. ■

Passeggiate tra castagna e mercatini di Natale: si rinnovano
anche per l’autunno e l’inverno le proposte dall’Area Benes-
sere dello Spi Cgil.
A ottobre e novembre chi vuole andare nei boschi a racco-
gliere le castagne può partecipare alla “Grande Festa della

castagna” in Valcuvia, Valcamonica e Lago d’Orta: partenza
alla mattina da Mantova, arrivo e incontro con accompagna-
tore, proseguendo con un’escursione nel bosco per racco-
gliere le castagne (muniti di sacchetti di carta per rispettare
l’ambiente). Poi pranzo e ballo con musica presso il ristoran-
te, e nel pomeriggio caldarroste per tutti. Quota 43 euro.
Il 9 e 10 dicembre, invece, è previsto un giro dei mercatini di

Strasburgo e Colmar. Partenza il venerdì 9 di primo matti-
no, pranzo libero, per raggiungere la bellissima Strasburgo,
baluardo dell’Europa Unita e sede del Palazzo del Parlamen-
to Europeo. Dopo la visita della città, trasferimento in hotel
per cena e pernottamento. Sabato 10 prima colazione in hotel
e trasferimento a Colmar, dove ci si può sbizzarrire negli ac-
quisti di prodotti artigianali e gastronomici. In seguito visita a
Eiguisheim, grazioso villaggio alsaziano noto come “Villaggio
di Natale”. Tempo a disposizione per la visita libera delle lo-
calità e nel pomeriggio il rientro, previsto in serata. Quota 145
euro, compreso il viaggio in bus G.T. – sistemazione in hotel
in mezza pensione, assistenza in loco e assicurazione.
E ancora altre magiche proposte: Istanbul dal 5 al 9 novem-
bre a 635 euro; Natale e Capodanno a Diano Marina dal 24 di-
cembre al 7 gennaio a 815,00 euro oppure Capodanno a Sor-
rento dal 28 dicembre al 3 gennaio a 530 euro. Se poi siete già
proiettati verso il 2012 perché non cominciate a pensare alla
Crociera? Dal 18 al 26 aprile in navigazione tra Portogallo,
Spagna e Marocco, costo 940 euro.
Per informazioni sui viaggi si può chiamare Ugo Chiarini

al numero 335-5830565. ■

I 101 anni
di nonna Amelia

Lo Spi di Suzzara
ha partecipato alla festa
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